
Sulla battuta di arresto del
DDL Zan
Ieri in Senato, con un voto a scrutinio segreto, è stata
votata la tagliola sul DDL Zan voluta da Lega e FdI e concessa
dalla Presidente Casellati. Sono rammaricato, ovviamente, ma
non stupito. Al di là della questione puramente numerica, e
non potendo dire chi ha votato come a causa del voto segreto,
c’è un dato politico incontrovertibile, come hanno osservato
durante il dibattito senatrici e senatori del PD, del M5S e di
LeU. La stessa capogruppo Sen. Malpezzi lo ha sottolineato.

Italia Viva ha cambiato posizione non appena il DDL è arrivato
al  Senato.  Davide  Faraone  intervenne  per  dire  che  era
necessario parlare con la destra per fare modifiche al DDL.
Questo dopo aver lavorato, come IV, assieme al PD, al M5S, e a
LeU per fare delle modifiche al DDL. Modifiche che poi hanno
chiesto di cancellare. Una vera presa in giro.

Il DDL è stato tenuto ostaggio in Commissione, rinchiuso in un
cassetto per troppo tempo.Quando poi la discussione è arrivata
in Aula abbiamo avuto reazioni scomposte. La destra italiana,
sovranista e vicina alle posizioni ideologiche di Orban, non
ha mai voluto una legge per tutelare le persone LGBTQI, anzi,
nei vari interventi al senato è emerso a più riprese una
volontà chiara di lasciare le cose come stanno. Le mediazioni
che poi hanno proposto erano del tutto strumentali, volte solo
allo svuotamento sostanziale del DDL.

Tristissimo che IV al Senato si sia prestata a questo gioco
chiedendo  alle  forze  progressiste  di  dialogare  con  questa
destra. Anche Forza Italia dovrà interrogarsi a fondo sulla
propria natura “liberale”. Solo il deputato Elio Vito ha avuto
il coraggio di parlare sempre a viso aperto a favore del DDL,
evidenziando  l’incoerenza  di  una  forza  politica  che  vuole
essere, appunto liberale, e che nella sostanza sceglie le
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posizioni di Orban sul tema dei diritti.

Credo che sia stata una brutta pagina, specie per l’esultanza
da stadio di senatrici e senatori della destra. Ma anche un
momento di grande chiarezza: da una parte ci sono partiti che
hanno portato avanti, con coerenza e fermezza, una battaglia
sui  diritti,  dall’altra  chi  questi  diritti  non  li  ha  mai
voluti.
Mi rammarico molto perché sono stato, in Assemblea Nazionale,
tra i firmatari della mozione con cui si impegnava il PD ad
appoggiare il DDL. La battaglia andrà avanti. Il Segretario
Enrico Letta ha invitato le associazioni LGBTQI* a promuovere
una legge popolare sul tema, offrendo pieno appoggio. Credo
possa essere un’ottima occasione di mobilitazione e d’impegno
civile, per dimostrare che il Paese è anni luce avanti ad una
certa classe dirigente. La nostra battaglia per i diritti di
tutte e di tutti continua.
Federico Quadrelli
Segretario PD Berlino e Brandeburgo
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